Decreto-Legge 25 giugno 2008, n. 112
“Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitivita, la stabilizzazione della
finanza pubblica e la perequazione Tributaria” (G.U. n. 152 del 25/6/08)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessita’ ed urgenza di emanare disposizioni urgenti finalizzate alla
promozione dello sviluppo economico e alla competitivita' del Paese, anche mediante I'adozione di misure
volte alla semplificazione dei procedimenti amministrativi concernenti, in particolare, la liberta' di iniziativa
economica, nonche' a restituire potere di acquisto alle famiglie, a garantire la razionalizzazione, l'efficienza e
I'economicita’ dell'organizzazione amministrativa, oltre che la necessaria semplificazione dei
procedimenti giudiziari incidenti su tali ambiti;

Ritenuta, altresi', la straordinaria necessita’ ed urgenza di emanare disposizioni per garantire la
stabilizzazione della finanza pubblica, al fine di garantire il rispetto degli impegni in sede internazionale
ed europea indispensabili, nell'attuale quadro di finanza pubblica, per il conseguimento dei connessi
obiettivi di stabilita’ e crescita assunti;

Ravvisata, inoltre, la straordinaria necessita’ ed urgenza di emanare le connesse disposizioni dirette a
garantire gli interventi di perequazione tributaria occorrenti per il rispetto dei citati vincoli;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 18 giugno 2008;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei Ministri dell'economia e delle finanze, dello
sviluppo economico, per la pubblica amministrazione e l'innovazione, del lavoro, della salute e delle politiche
sociali e per la semplificazione normativa;

Emana
il seguente decreto-legge:

[.]

Art. 29. Trattamento dei dati personali

1. All'articolo 34 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente:
«1-bis. Per i soggetti che trattano soltanto dati personali non sensibili e I'unico dato sensibile €'
costituito dallo stato di salute o malattia dei propri dipendenti senza indicazione della relativa diagnosi,
I'obbligo di cui alla lettera g) del comma 1 edicui al punto 19 dellAllegato B €' sostituito
dall'autocertificazione, resa dal titolare del trattamento ai sensi dell'articolo 47 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, di trattare soltanto dati personali non sensibili,
che l'unico dato sensibile e' costituito dallo stato di salute o malattia dei propri dipendenti senza
indicazione della relativa diagnosi, e che il trattamento di tale ultimo dato e' stato eseguito in osservanza
delle misure di sicurezza richieste dal presente codice nonche' dall'Allegato B).».

2. Entro due mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, con un
aggiornamento del disciplinare tecnico adottato nelle forme del decreto del Ministro della giustizia di
concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione e con il Ministro per la
semplificazione normativa, ai sensi dell'articolo 36 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sono
previste modalita' semplificate di redazione del documento programmatico per la sicurezza di cui alla
lettera g) del comma 1 dell'articolo 34 e di cui al punto 19 dell'Allegato B al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196 per le correnti finalita' amministrative e contabili.

3. Qualora il decreto di cui al comma 2 non venga adottato entro il termine ivi indicato, la disciplina di cui
al comma 1 si applica a tutti i soggetti di cui al comma 2.

4. All'articolo 38 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il comma 2 e' sostituito dal seguente:

«La notificazione e' validamente effettuata solo se e’ trasmessa attraverso il sito del Garante, utilizzando
I'apposito modello, che contiene la richiesta di fornire tutte e soltanto le seguenti informazioni:

1) le coordinate identificative del titolare del trattamento e, eventualmente, del suo rappresentante, nonche
di un responsabile del trattamento se designato;

2) la o le finalita' del trattamento;

3) una descrizione della o delle categorie di persone interessate e dei dati o delle categorie di
dati relativi alle medesime;

4) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati possono essere comunicati;

5) i trasferimenti di dati previsti verso Paesi terzi;

6) una descrizione generale che permetta di valutare in via preliminare l'adeguatezza delle misure
adottate per garantire la sicurezza del trattamento.».



5. Entro due mesi dall'entrata in vigore della presente legge il Garante di cui all'articolo 153 del decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 adegua il modello di cui al comma 2 dell'articolo 38 del decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196 alle prescrizioni di cui al comma 4.

[]
Art. 35 - Semplificazione della disciplina per I'installazione degli impianti all'interno degli edifici

1. Entro il 31 marzo 2009 il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro per la
semplificazione normativa, emana uno o piu decreti, ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n.
400, volti a disciplinare:

a) il complesso delle disposizioni in materia di attivita di installazione degli impianti all'interno degli edifici
prevedendo semplificazioni di adempimenti per i proprietari di abitazioni ad uso privato e per le imprese;

b) la definizione di un reale sistema di verifiche di impianti di cui alla lettera a)con l'obiettivo primario di
tutelare gli utilizzatori degli impianti garantendo una effettiva sicurezza;

¢) la revisione della disciplina sanzionatoria in caso di violazione di obblighi stabiliti dai provvedimenti previsti
alle lettere a)e b).

2. L’articolo 13 del decreto ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37 & soppresso.

[.]

Art. 41. - Modifiche alla disciplina in materia di orario di lavoro

[]

11. All'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 eliminare le parole: «ovvero
in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo
giornaliero e settimanale di cui agli articoli 4, 7 e 9 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, e
successive modificazioni, considerando le specifiche gravita' di esposizione al rischio di infortunio,».

12. All'articolo 14, comma 4, lettera b), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 eliminare le parole: «di
reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e
settimanale, di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, o».



